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L’INVECCHIAMENTO NELL’UOMO:
ETA’ BIOLOGICA



...non li dimostra...

„Per festeggiare i suoi 100 
anni, Vogue British ha scelto come 
cover-girl Bo Gilbert, modella della 
stessa età del magazine (classe 
1916)...“

Carmen Dell’Orefice, età 87



Determinazione dell’ETA’ BIOLOGICA

1°- Scelta di caratteri utili: caratteri biologici che si 
modificano durante l’invecchiamento (bio-marcatori).

COME PROCEDERE ?

2°- Determinazione di uno standard per ogni età 
cronologica

3°- Confronto e attribuzione di un punteggio: età 
biologica <, =, > rispetto all’età cronologica.



Il metodo si basa sulla correlaz.tra variabili e l’età
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APPLICAZIONE DI UN METODO
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z= (xi –xm)/SDProfilo individuale

METODO DI BORKAN E NORRIS

I valori di z ottenuti vanno moltiplicati per –1 se il carattere è correlato neg. con l’età





Studio ex-pallavolisti di serie A (Zaccagni e coll, 2009)



L’INVECCHIAMENTO NELL’UOMO:
DECLINO DELLE FUNZIONI ORGANICHE
E CAMBIAMENTI ANTROPOMETRICI



Modificazioni strutturali e funzionali lente prima
dei 50 anni e più rapide successivamente

•Aumento affaticabilità
•Variazioni nelle attitudini
•Maggiore difficoltà di adattamento

Cause: calo forza musc., 
aumento FM, diminuz. 

prestazioni ventilat., aumento 
press.art., digestione più diff.



DIMINUZIONE DI FUNZIONALITA’ 
PASSANDO DA 30 A 80 ANNI  

•Velocità di conduzione nervosa             - 15%

•Metabolismo basale                            - 20%      

•Funzionalità cardiaca                          - 40%      

•Capacità vitale                                   - 60%      

…la morte quindi risulterà da uno stress ambientale troppo 
grande in rapporto alla vitalità dell’organismo…

CAMBIAMENTI FISIOMETRICI 



PARAMETRI FUNZIONALITA’
DELL’APPARATO RESPIRATORIO

•Capacità vitale

•Indice di Gunther

= quantità di aria che è possibile 
espirare dopo un’inspiraz.forzata.



CAPACITA’ VITALE 

In media: -3.8 dl/10 a. nei M, -3.1 dl/10 a. nelle F



Diminuzione per:
•< elasticità parenchima polmonare;
•irrigidimento gabbia toracica (<potenza musc.,calcif.cart. cost.)



PARAMETRI FUNZIONALITA’
SISTEMA CARDIO-CIRCOLATORIO

•Pressione arteriosa sistolica;
•Pressione arteriosa diastolica;
•Pressione arteriosa differenziale.





PRESSIONE ARTERIOSA

PRESS.SISTOLICA

M:aumenta fino a
79 a.

F: aumenta fino a
75 a., poi diminui=
sce

IPERTENSIONE

10-15% adulti 

Influenze genetiche,
nutriz., ambientali



ALTRI PARAMETRI FUNZIONALI

FORZA MUSCOLARE

Cambiamenti funzionali: declino della forza 
muscolare dopo i 30 anni



Declino delle funzioni sensoriali e percettive



CAMBIAMENTI FISIOLOGICI 
SISTEMA NERVOSO 

•Tempo di reazione aumenta;

•Funzioni sensitive diminuiscono;

•Precisione dei movimenti si deteriora;

•Atrofia del cervello.



TEST DI FUNZIONALITA’
SISTEMA NERVOSO

•Tempo di reazione

•Test digit-symbol

= misura del tempo che intercorre tra
somministr.di uno stimolo e risposta.



Calo reattività da 25 a 
80 a.: 

23% nei M

27% nelle F

Correlato con alcuni fattori fisici come il peso (all’aumentare del peso i 
tempi peggiorano) e ambientali (attività fisica e livello d’istruz. sono 
correlati con tempi migliori).



TEST DI FUNZIONALITA’
SISTEMA NERVOSO

•Tempo di reazione

•Test digit-symbol = rientra nella scala W.A.I.S.
(Wechsler Adult Intelligence Scale) e
misura l’abilità di associazione tra
simboli e numeri.

OLTRE ALL’ABILITA’ DI ASSOCIAZIONE TRA SIMBOLI
E NUMERI, MISURA LA CAPACITÀ DI CONCENTRAZIONE,  
LA VEL.DI RISPOSTA



Tempo di esecuzione: 1.5 min

mx=90





CAMBIAMENTI SOMATOMETRICI 

•Statura diminuisce;



STATURA

STUDI LONG.              0.65 cm/10 a. M., 0.73 cm/10 a. nelle F 



CAMBIAMENTI SOMATOMETRICI

•Statura diminuisce;

•Diametro biacromiale diminuisce;

•Statura seduto diminuisce;

•Lungh.arto inferiore diminuisce;

•Diametro bicrestialiaco aumenta;

•Peso aumenta fino a 50/60 anni, poi cala.

In generale, i 
cambiamenti 
osteologici 
consistono o in 
un’apposizione 
periosteale che 
provoca un 
aumento del 
diametro o in un 
riassorbimento 
osseo.



PESO

aumento 3.1 kg/10 a.(fino a 55 a.) poi calo di 1.5 kg/10 a.



BMI

M:- massa musc.; F: - massa musc.+ grasso



FFM diminuisce: - 3.4 kg/decennio (da mezza età a vecchiaia) in M
- 2.2 kg/decennio (da mezza età a vecchiaia) in F

-

+

lb lb

79.3 kg 79.3 kg



L’INVECCHIAMENTO NELL’UOMO:
IMPORTANZA DELL’EREDITA’,
INFLUENZA DELL’AMBIENTE



PROCESSO DI BIO-SENESCENZA
è:

1- deleterio

2- progressivo

3- intrinseco

4- universale



L’invecchiamento comporta delle differenze 
individuali che dipendono da varie cause:

•Caratteristiche biologiche individuali

•Habitat, comportamento  e stile di vita



Si stima che circa il 70% dei geni umani sia coinvolto in 

qualche misura nel determinare la lunghezza della vita 
e il processo d’invecchiamento.

“There’s no one switch that 
you flip and the organism 
ages” (JAZWINSKI)

INFLUENZA DEI FATTORI GENETICI



PROGERIE

Malattie di Hutchinson-Gilford, Werner, Cockaine,…
sono una chiara dimostrazione di una programmazione 
genetica nel processo d’invecchiamento (mutazione de novo)



Sindrome Hutchinson-Gilford

Apparentemente normali alla nascita. I primi segni al termine del I a.
con diminuz. crescita, alopecia, ecc.
Speranza di vita:13 a.

http://www.nature.com/nature/journal/v472/n7342/full/nature09879.html

Sindrome autosomica dominante



Sindrome di Werner

Sindrome autosomica recessiva



ULTERIORI DIMOSTRAZIONI DELL’IMPORTANZA
DEL CONTROLLO GENETICO

1. La durata della vita è specie-specifica



ULTERIORI DIMOSTRAZIONI DELL’IMPORTANZA
DEL CONTROLLO GENETICO

1. La durata della vita è specie-specifica

2. Differenze sessuali nella longevità

Speranza vita di una donna
nata negli USA nel 1976:
7.6 anni in più rispetto al
coetaneo di sesso maschile



ULTERIORI DIMOSTRAZIONI DELL’IMPORTANZA
DEL CONTROLLO GENETICO

1. La durata della vita è specie-specifica

2. Differenze sessuali nella longevità

3. Longevità familiare

Diff.durata vita
Gemelli monozigoti=          36.9 m.
Gemelli dizig.(stesso sesso)=78.3 m.
Gemelli dizig.(sesso div.)=   126.6 m.



INFLUENZA DEI FATTORI AMBIENTALI

1. Clima

2. Altitudine

3. Alimentazione

4. Fattori psico-sociali

5. Attività fisica



INFLUENZA DEI FATTORI AMBIENTALI

1. Clima

2. Altitudine

3. Alimentazione

4. Fattori psico-sociali

5. Attività fisica

•Capacità funzionali 
maggiori e minori rischi 
cardio-vascolari

UOMINI ATTIVI FISICAMENTE SONO 
BIOLOGICAMENTE PIU’ GIOVANI



QUALI SONO GLI EFFETTI PRINCIPALI DELLA 
ATTIVITA’ FISICA SULL’INVECCHIAMENTO?



L’ATTIVITA’ FISICA CONDIZIONA LA LONGEVITA’?

L’esercizio fisico sistematico, indipendentemente dall’intensità e dal 
livello, aumenta la longevità



L’ATTIVITA’ FISICA CONDIZIONA LA QUALITA’ DI VITA?

ADL=activities of daily living 

Consente di mantenere livelli più alti dei parametri cardio-respiratori, di 
forza muscolare e flessibilità



L’INVECCHIAMENTO NELL’ATLETA

Alcuni gruppi selezionati di atleti anziani partecipano
alle gare fino a 60, 70 e 80 a.
Le loro capacità non sono ovviamente confrontabili
con quelle di un atleta ventenne, tuttavia tendono a
mantenersi superiori a quelle della maggioranza delle
persone molto più giovani di loro



SALTO



Fondamentale è in questi casi la funzione dell’esperto in 
attività motoria            allenamento adeguato



“I cambiamenti con l’invecchiamento,  se questo è 
accompagnato da attività fisica regolare, tendono ad essere 
attenuati” (Buskirk)

L’attività motoria aiuta a combattere la depressione e 
a generare uno stato di benessere, frena la perdita 
di minerali delle ossa (riducendo il rischio 
fratture),migliora l’efficienza 
cardiaca, diminuisce l’ipertensione, 
mantiene il tono muscolare.

Se usato in maniera corretta l’esercizio può 
rappresentare un efficace intervento nel rallentare 
il trend comunemente associato all’invecchiamento.



fine


